
V'aééisr» M9 
"rr̂  m 

muli 

•-•-

•^^ 

Il nostro è U paese degli acaa-
dali, segno evidente che c'è 
marcio e ben grave i^l|a società. 

E non soitantQ di scandali ha 
triste nomea l'Italia, ma di cor
ruzione, e tristi fatti pur troppo, 
di giorno in giorno' l'attestano* 

Dopo gli scandali Sbarbaro il 
complesso degli scandali Lopez, 
dopo i patteggiamenti 
•quelli con Stngellij^^^po la vendita 
idei plitì dì difesa d ^ 8^0 la ven
dita delie fanciulle fatta davatìJm-
piegato di prefettura, dopo i chiassi 
per Grolla quello p|||So Zini, dopo 
ì furti alla Casa di *:tereto quelli 
alla aroìeria Reale di Torinoî f̂c 
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Nessuna fiducia può esservi ghin
di nel governo o in nessuni 
esplicazione;: .non c'è sicurezza, 
non c'è dignità. Dove andiamo di 
quésto passo? 
i ;Q'èjfeaccappricciareI E dìrê ,̂ 
.^(^^hè nelSa felipi5^ipyi|lia t^ 
paternamente governata da De 
pretis, non è nèppur lecito ripro
mettersi un qualche atto gagUardo 
di esemplare punizione; giacché se 
i colpevoli di qualsiasi specie son 
de'co's\ détti pezzi gròssi, —- o 
godano l*atnicrzia,4 â protezione di 
uno dei tanti nosfn tirannelli in 
qui potere siWr'^re e il disfare, 
rìmbrogliare e il dipanare qualsi-
voglia piU arruffat?i: matassa, 
non resta nemmeno la^peranza 
possano essi venire in qualche mo
do colpiti. ^*^ 

Ne abbiamo avuti tanti degli e» 
sempii, che ogni illusione dev'es
sersi dileguata ornai anche dalla 
mente e dall'animo degli ottimisti 
4pih iugenuù 

m c a r W ^ n o per i pellagrosi, 
per coloro che reclamano alta-' 
mente il diritto di esser trat
tati un pQ^men peggio delle be
stie da soma, e così gli scan
dali e le corruzioni nelle altejifere 
Imperversano, quando per gli as
tori dì esse anticipatamente, deli-
boratamente, assicurata è l'impu* 
nità. 

0 principe Amleto, con qua] no
me chiameresti tu questa Italia 
nostra, ove tanto c'è piii di pu
trido che non ne fosse ai tem 
di Re Claudio, quando tu, filosofo 
insuperato del dubbio, sublime
mente monoligavi là, nella tua 
Danimarca? 

(NpsTaA. ConaispONDENZii) 

B»«ai@ S^MleàSno,, 17 agosto. 
yolore scrivere tutti i rag|1lì, tutte. 

le pressioni, i mezzi più illéciti, la 
vessazioni, le rauiaccie, la somma enor
me e tutto le male arti con cui ;i tra-
sformiati conseguirono 7 mila" voti 
per M^rchiori, sarebbe ùn'Òperlfione 
lunghissima cai fiifebfeei'ò d'uopo moV-
tissimé pagine riserbandoci ancora ad 
an*altra volta. 

Benché 7194 voti abbiano fatto o-
\ • • 

me|gere il nom^J|^^MarcbÌorì, che 
può dirli*unà di qaeUo votazioni 
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H r ^ ^ n ^^V Vi^l 

Da tre pioroi ai dava al Co!it?uiZÌ 
dì Boma Colonizziamo di Ulisse Bar
bieri. 

Ma dopo, un decreto di quella pra-
fettoift oidW^ che d parsonuggio, nel 
quftle l'autore personifica Depiotis, 
debba comparire davanti al pubblico 
senza la liìnga barba bianca-

Quindi la ttfssa replica dì Coloìih-
siamo tì,bbt"*luugo con Dapreus «bar
buto. 

Governo ameno davvero 1 

splendidissime che ih Italia d'fflòil 
m^nto ban luogo, pure i 3877 vóti 
riportati da lioi radicali col nome 
de!l*avv. Mario, costituiscono un cer-
to che di spontaneo, di naturale, di 
ftìrmezz#^he tutto inaierbò forma il 
decréto in forza der quale il favorito 
dai f^WÙk voti, nelle prossime eie-

, ^ I . . 

zioni generali, dovrà restare, come 
si saol dire, a «tedi, l trasformisti 
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benché tutti gongolanti, ti guatano 
biechi codesti 3877 voti, poiché a po-

mesi di distanza s'avvedono in-̂  
ftìito il p i t ì d e s W W M m e ^ B i loro 

statua, dopo tanta fatiche, tfflropatt-
re 0 tante corruzioni, che furono ne-
cessane a praticarne T erazione! E lo 
sarà, ei, lo sarà di certo, perchè il 
partilo radicale, in Polesine, in miglior 
ìnénle tìr||kai2;z*tio, non potrà fallirei 

Badia su 800 eiettori ì r i s c r i t t i f l ^ 
portato 291 voti radicÌ!l**pui17''C'>ntro 
273 trasformisti, il che ci pare sia 
qualche cosa ; poiché noi non spen
demmo an soldo, non adoperammo il 
minimo mezzo disonesto e non abbia
mo galoppato là centesima plftè dì 
quanto fecero i nostri avversari. 

È poi da notarsi che noi avemmo 
\ tradimenti di cinque o sei individui 
j quali contribuirono per almeno 50 
voti a favore degli avversari. 

Tradiménti: pòi tanto sleali,e taiito 
ributtanti di cui non sappiamo !m> 
maginarsi come © quanto peggior
mente possa caratterizzarsi un uomo. 
Ve n'ha uno il quale ci stese la ma
no inhaA alla vigilia, promettendoci 
cose grandi, incoraggiandoci tostare 
a lutt'uomo, auspice lai quale capo 
partito dì un deputato locale sedicen
te coniraHo al Marchiori. 

Col home di A. Marsn ai deve con-
fidare nella vittoria, ci dicea, perche 
il neo segretario, quale nulhtà, poco 
influisce sugli elettori e dunftìé n'ab 
biaÈsio ildiritto di lusìngaroFf • e dì 
questo passo predicò 0n al giorno 13, 
sempre però non udito dai nostri con
trari; quando invece alia vigilia delia 
giornata lo vedemmo a braccetto dai 
caporioni trasforaiistì, correre di qui 
e d i l i per conto loro aifaticandos! 
febbrilmente o tutto per poco denaro 
il quale Vuise a comperttHo. Oh I vi* 
gliaoco I... ma n' avrai ben donde. 
Mottenduti a prezzo, potresti segnare 
la tua ultima condttnna, poiché poco 

0 nulla ti resta a smasohelrn^I^e 
tristi tue gesta soh conosciute do* 
vunquo, ormai divenisti un arnese da 

tuoi compagni i quali s'attcggiffonò 
alta tua parte, coUMntendimento di 
tradirci. Ma vivaddio, noi non' temia
mo né voi né la vostra perfijifi, ed il 
vostro contegno, il vostro brutto a-
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gire ci incoraggiano a magstìormente 
• j 

perseyerare nell' intento prfeQssocij ed 
ì vostri^ tradimenti ci accorderanno 
il diritto dì sprezzarvi sempre-w^ 
^ Un signore occupante una delle ca
riche pubbliche della città, tutto con
fida in costoro, li invita a pranzo in
sieme: a qualcun di frazione vicina a 
Bttdia Q chiacchèra loro di qualche 
cosa mentr'essi sorridono afTermandò 
tutto quello che dice ed intanto van
no empiendosi la pancia; poi escono, 
vanno all'urna esilarando per via ai 
trasformisti i quali han DUCDaaato a 
danaro sonante. 

Sarà superfluo ilitediré che il Signo» 
re de! pranzo sì vanta dì essere Pro
gressista puro sangue perchè cosi la 
pensa un deputato dì "Venezia. 

Ad un'altra volta vi manderò il 
resto.' •••,• 

ì 
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Parla li ÎM 
0 di piacenza: 

dèironesta persona del cav. R'goni. 
Il eternale di Vicenzaj si è reso in 
ciò benemerito della causa Slavioro-
Ooìpi, e d'altronde essi non avrebbero 
potuto trovar© campo migliore. 

Sappiano adunque i corrispondenti 
che il càv. R goni dorm^ nonpertanto 
ì suoi ' sonni tranquilli, persuaso dì 
aver compiuto, anche in tale circo
stanza, il proprio dovere. Non è stato 
luì sicuramente che volle esser por
tato a candidato in tale elezione, ma 
fu la maggioranza degli elettÓtt dì 
Asiago, {Q|pno gli onesti lìWadini di 
qui, quelli che vollero Vedere ribat» 
tezzato per una seconda volta il ca
valiere Rigonì, nella fiducia e stima 
di questo paese. Tengansi ì corrispon
denti, ì signori Slaviero « Colpi e il 

compagnia bella, 
là fiduéia è protezione dalle persona 
alto locate; a noi SOJÌ sufficienti quel
le della maggioranza di Asiago, mag
gioranza che non sì compra, non sì 
inganna, non sMllude, non si calpesta 
non s'imprigiona ubriaca,j)on si con-
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danna, non si rimaneggia con quelle 

i 
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elezioni e nel complesso^ 

Giornale di 
, s^-vitj>F'.^i>;- ;s-5-i-r.#.ì 

J 

arti che in flMU: sa adoperare il par-

gogna di praticare il partito^ avvèrso 
al cav. Rigoni. : 

0 giocolieri da piazza,; ai vostri 
spettacoli chiamate la gente degna di 
voifMon nomi intemerati e éari elle 
hanno diritto . al rispètto .̂ estjVenerà-
zìone di tutto il distretto^ 

Col giorno 20 del mese scorso, sei 
comuni del distretto aveano fatte le 

j la 
nostra lista avea una maggioranza di 
circa 40 votk M^,g^,ei;: Rotzo dove 

.fjopa spguire la votsIfoWè il giorno^ 
29. TroppOj lungo sarebbe se volessi 
narrare per filo e per segno le vari© 
fusi di questa elezione, le prodezze 
del partito Slaviero, gli scorni avuti, 
il finale malcontento, ma miJImiterò 
brev^làentó ad accennare di volo ta-
luna circostanze. Il candidato SU-

X 

vìero portossi due giorni prima sui 
campo dalia lotta, visitando gli eìet'-
tori delle tre frazioni del Comune, di
stribuendo loro sorrisi è strette di 
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mano e promettendo, chi sa^ qua 
nu^vo mondo. Un gìorag|jip!s|roa delle 
e1èTO8i la fanfara delia Società Ope 
raia di Asiago con la propria ban 

: » 
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-j^-y^r.. 

" ir.Mr''iiH'A--'"!. .- * "•f l^f l ipèi^ 

rive il Progrt 
rt(^, forìo deV^J^emocf azìa del,Po? 

lesina non furono bastanti per lotta-
re coltro la cieca maggioranza go
vernativa capitanata da Dapretis, per 
far riuscire trionfante dall'urna il 

• • • J • • • • - ! • . 

Marchiori candidato del governo. 
Il responso dell'urna fu favorevole 

ancora qna volta a questo governo 
corrotto, che nulla *feffÌ^Gìa, 
nobili ed ignobili, per di riuscire. 

Non SI spaventi per questa la bra-
va democrazia de! Polesine, ma si 
prepari, anzi forte e compatta alle 
nuove lotte, che fra bceve si pressa* 
teranno. 

, In condizioni ordinarie, biaognareb-, 
be riconoscere che l'on. Mirch'ori ha 
ottenuto una bella maggioranza. 

Considerato però che molti, anche 1 
nel nostro partito, ripugnano dal com- j 

! battere la rielezione dei membri del 
. Governo, sieno pure accaniti avvei> 
] sarii; che il^^iìirchiori era deputato 
' uscente, ^ d j ^ pei'so"»» P^^ famiglia, 

influontissìma, pePsè stessa amata e 
stimata anche da molti liberali ; che 
la candidatura Mario uscì all'ultimo 
momento, e che non fu sostenuta da 

* '̂tutto U noatra^arti^,,debi)ono invece 
riconoscere i ministeriali che questa 
elezione di Rovigo costituisce un sin* 
tomo abbastanza gravo, dì cui non 
posso certo r«llegrarsi. 

tìto a noi avverso. II cav. Rigoni de« i diera e con una buona acórta di fuoà 
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a Aml^ 
15 Agosto. 

ELEZIONI 

incanto il di cui prestìgio più non 
vale. Divenisti un lanuto da mercato 
di giovamento ai soli macellai, se pur 
la tua carne ancor non puzza. È così 
eia diili altri'^^lìf o quattro dégni 

Quantunque ritardata giungerà sem
pre in tempo la presente, che dava 
chiarire i fatti che accompagnarono 
ta elezione dei consiglieri provinciali 
dei Distretto di Asiago, 

I corrispondenti-Cassandra e Gas-
sandrino narrano nel N. 204 del Gior
nale — La provincia di Vicenza — 
la storia di questo elezioni nella quale 
fanno nfolgt-re, come in tutte le loro 
corrispondtìnze, sentimenti partigiani 
d'odio e d'invidia, dove gli strali av-

j velenati sono sempre rivolti contro 

ciso dì non vo|^e8ser portato quale 
consiglière pròlsrfèiale, avea fatti par-
tec^pi di tale sua intenzionei Sindaci 
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del Distretto, nofi^^pensaiìdo che t suoi 
amici, anziché lasciarlo ih talo occa-

• ^ 1 - -

sione, lo avrebbero proclamato amebe 
contro il suo volerei e 16; sappiano i 
calabroni e eaasandriifii di Asiago o 
d'altrove, che ai nomi di Slaviero e 
Golpi noi opporremo sempre il nome 
dei cav, It-goni. > » 

Al nome del E'goni volevamo unito 
sinqlie quello di Alessandro Gaa,gio-
van^ â  iet tanti) caro, ma f f t ì l i de-
cìitìÒ:l'offerta per ragiom clie noi, o-
nesti, ritenemmo giuste, e come' sorse 
spontanea tale candidatura altrettanto 
volentieri la ritirammo, poiché il gior
no^ e non sarà lontano in cui saremo 
chiamati ad esternare verso il Cita 

• • j 

tutta la nostra stima, vorremo sia 
quello un segnacolo di pdce e tranquil
lità pel nostro paese. 

La lista da tioi concordata portava 
iliuomì del Eigoni, Cappellari e Pe-
savento, lista che mantenemmo fino 
air ultimo, riuscendo essa d'insegna 
mento ai giuocatorì di nomi a noi 
cari, ài saltimbanGhi elettorali, agli 
sfrottatovi del popolo, ai compratori 
ad ettolitri di vino delle coscienze de
gli elettori del Bistretto, . 
#rfl partito a noi avverso nei Comuni 
dì Gallio e Losiana presentossi colla 
lista Slaviero, Colpi a Pesavento, nei 
Comuni di Foza ed Enego colla lista 
Slaviero, Colpi o CappeUari, nei Co
muni di Asiago e Roana con la lista | lasciando così gU olettori privi di nn 
Slafìero, Colpi e Cita e finalmente 
nel Comune di Eotzo coti la lieta di 

• artificiali recavasCa Eotzo, dov^jS^ò 
nando nelle vane fcaai^^pi al grido 
dì « Viva dì Tolbor » ^ o i t a » g l ì a-
nimi alla benevolènza e {lìeha fidùcia 
nell'amato presidente Slaviero.̂ ^ 

In quello stesso giorno, la famiglia 
Slaviero è Va moglié'dèi signor; com
missario locale cav. Bonarossa reca-
vansi a Eotzo, per una campagnata, 
dicevasi, ma il significato era evi
dente e (troppo, palese. L'egregio comi-
missarìo (di cui non' potrei tòdare'̂ i 
bastanza il contegno indiperidetìtè, s9 
rio W^ignitoso verso i partiti che â -
gitano il paese di Asiago) ohe non 
poteva prevedere la parte che aspèt» 
tava in tale commedia alla insciente 
lui signora, s'accorse del gioòo dopo 
la di lei partenza e, stizzito quàrito 
mai, con lettera rìchiamolla jitimedia-

tamenta ; e la signora Bonarossa, ob
bediente alla volontà de) marito lasciò 
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a Eoizo ì signori SHviero e Colpi a 
consumarsi da frati l'arrosto extra 
legale, dì qu'fgiie,'̂ ^bello e preparato^ 
Questo fatterello sembrerebbe una no^ 
velia, se non ci fossero di mezzo i si-
gnor» Slaviero e Colpì; tutto dovea 
esser buono anche un arrosto di qua
glie, in temp^t^^^^iil^o, pur di saU 
vare la lista ridotta ai due nomi. 

Il mercoledì mattina iniziavasi la 
-• ' 
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lotta. La fiiofiiira che avea pernottato 
nella frazione di S. Pietro Val d'A-
stico, dopo aver fatto ritorno a w t z o j 
venne invitata a volersi ritirlre, come 

j si ritirò nei vicino paese di Roana, 
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due soli nomi Slaviero e Colpi. 0 si
gnori della Provìncia dì Vicenza, è 
questa moralità polìtica, soa questi i 
sentimenti che devono guidare gli 0-
nesti nelle lotte elettoi'aU? 

Procedettero, come si vede, per snr^ 
rogazione, come il ,j^|ito spirava, per 
etìmina2i|né infelice, agitando sempre 
la banderuola Slaviero - Colpì come 
quella che dbveasi ad ogni costo sal
vare in tale battaglia. 

Il terzo nome non era che anpa-
rerite, costituiva un gioco dei peg
giori, da cui gli uoo)iiii veramente o-
nesti rifuggono, ni» ohe non ai -yer-

gtìsto da paradiso. 
Le Osterie rigurgitavuno di elet

tori e non elettori cho mangiavano e 
bevevano alle spalle di..... un signoro 
ohe sbalordito stava in un'osterìa dia-

I rTanzv âd'Hvna tavola, carica di pane, 
Salame o formaggio, piegantosi sotto 
l*immane peso, chiedendo ali* oste se 
pagavano od orano pagati, e questi con 
risolino riapose pagano e son pagati» 

Il sigtsoro, capito il gorgo, si coprì 
la faccia con le tnaui e pian piano 
sussurrò, povera libertà I povero co-
scipnzel 

k0|Ca^SiHu3ra, o Cassaridripo, o Pro
vincia di Vicemaj che ne dite?,,. No 
vuoi di peggio? 
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. ' • i •™ Ò| | |e ,s ì sa^ vennero annullate lo 
elezioni del Comune di Uoana| per cui 

isj^ijMané'WSPiIndeciso il rieQÌtatol 
flnitjyp deìff lottai fMite 

l i f^e ta EVgòni, Oàpjiellari e Pesa* 
venid è finora in maggioranza dì circa 
70 voti. 

tJn vero operaio* 

iSi.: 

U 

©ol®, ' ^ ' Pròvénisnta da Mestre 
giungeva tra noi uno squadrone di 
'cavalleria, al quale venne fitta una 
fastosa accoglienza. Subito cooperò a 
spegnere un incendio a S, Bruson. 

JP»rdeaoia©« •— Secondo il Ta 
l̂̂ 'amen^O nelle scuola di Pordenone 

si diatribmscooo come libri di premio, 
elegaiitemefìte legatici libri più ete
rocliti. Fra tàli^ iiW ci Btmd^M' 
velie del Casti con qualche taglio 
pudico, ma insufficienti; t) Rimarlo 
della Divina Cnmmefl'a, e... la Strenna 
illustrata dSttU « Rana! » 

^fiett tplo. — Ecco il programma 
^'délietéfte'^^da darsi in òccàsìòoe delie 
fiore di S. Augusta; 
ì%}''^Vtnèrdi iSŜi ore*7 6^1(2; pomi^ in 
spjazatijFlaoaj&iogara piro,teouicii4Ì?glì 
.artisti dal Missa e Stefàn. ^^.Èàhato 
22 dalle ore 6 aUe p pom. aaila Bau* 
aà 'd i 'S^ l lé al^Caffè Wtt^Mi. - Do-

enka 23 idóai. al ' OaCfè del €otó-

Wi 
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'B, PfO«in S. 

l^a' 'Pio've 
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p,jl^i.ebbe luogo; nella sal^, teatrale 
^,4i.tìtfibg^ÌonQ di^^praoiì agli aluiir 
Ili delle ^scuole eUitpentĵ iJvVr: AII^EÌSO-
l^nno">,carimonìa intervenne un pi^lj' 
bilico numerosissimo a posso dirvi (̂ be 
il,sasso,gentile era moUp jbeue i;ap.-
pra^entato. La muaica^g^ltadina r^lr 
3m*;ì4V8. il gpyegno^ Opri .pi&cere ab-
.fciamo a$8)sy^il%l|; t ofeata,^ dove' re-
jgQÒ in :p;tuiti dal principTó al ,QaerJa 
pili.Tsch^etts aUegrezzf. ; ,>= ^ fì-i 
. ,,(3oa che g'oia briUavano tanti rosei 
.yìsetti di, bitnbj, e come \^ ppniour 
lassasi , leggeva sui voUi.dei>padri;e 

'.' I" 

s E|AÌ seggio presideAziale stavai30 Jo 
autorità scolastiche del paese, oom-
presivi gli insegnanti.;,y ,: j , , ,̂ i-^ 

Il Direttore: signor De, Lupis, le^@ 
liUlidUeorso ^nel quale volte' rilevare 
iì4ifatti'doli' istruzione^ delie v<&ouolè 

~ f - - _ I 

elemeirtariy t ra t ta un argomento che 
doî aa forse serbarsi per le''prossime 
conferenze pedagogiche ma Io trattò 
beoe e in qualche punto fu felice. ^ 
,.{Mancava tra, i signori déìiseggio il 
aerboruto. rappresentante dalJe. tSo-

jetA Sŝ yoia Jn Pipve, il. consigliere 
p^uD^ie.ormaiyceUbf'i^^fìpìa apleo; 

did^^wvqt^zione dtlènutanUOi^nno fa, 
21 (dico ventuno) voti su 400 ìnsoritti 
nelle liste elettorali del comune. — 

..Meraviglia del pubiicol ! . . :• H 
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CJpm6,̂ npA èra Eo^a^,:.t .? 
(.Precisamente: ìn|m ^ ^ b e ^ r a ^ 

Roma, .tìeuta, signor/,mae^lfo/% idi-
vido, con lei tutto il;!;?uo entusiasmo 
per questa alma città, e cciaiprendo 
benissimo la contentozza, che iOlla do-' 
vrebba provare so fosse destinata'ad 
abitare ÌEf mezzora questi'monumeritì^ 
èd;ì6fiercitarvi l'ufizio del dtfcente,' 
MaUM*écco>M/ed9, a Roma Ja^esistè 
già una Seuola Normale, e una scuola 
rinomata anzi, sicché pai > postiir.da 
maQStro disponibili nella città dî >R6-' 
mas Vtìdê .M 'BÌ, non ho ; proprio bìao-
gno-dÌMfai'ericaralie altrove.'Olpit^O^ 
bbile che quésto non le deve tdrhsirQ 

0 CorisoVante..,. ma.,.. 
Ma il signor direttore mi avea 

dotto che era proprio qui a Eómà,... 
— Ecco: il tìignor I||0tÌO)re mt^ 

LE-.NdSTIìE APPENDICI 

ire 
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lEfciialli 
Sotto questo tìtolo imprendere

mo •& giórni la publicazione di un 
interessaBtissimo ròmft fò origina-
Je, scritto appòsitamente pel Bac-
Gh'glione, ove !e piti strane av-
vetitoire, scritte con vivacità di 
tinte e di immaginazione, c o n e 
ranno i n i t o r i di sorpresa' in sor
presa. 

L'autQi^i sì nasconde sotto Io 
pseudonimo di Alfredo Cacciatori e 
ìg^dene^piùvfantastiche, i contrap
punti piii' piccanti, la facilità dei 
dialogo, i rapidi passaggi .py,oou-
reratìno il tòaèsimd**^ dilettò ailk 
tiejfljiia i di tante H;àMe 'Bospre^f. 

'l^vnoistRi ilattori^ceùne sarattìio 
grati ;;^J,|j^ìinno moltissimo a diver
tirsi. 

r I ' T IT • 1 k I • M ; J 

'-Il 

m^ii 

,}.*.»«^^^«a-- T-Dialoga fra, il me-
dico d/i^edazìone e i|.cronista. 

•^ •'^i,pÌRCCÌonpj funghi 1,^; .̂  
, -^ Moltissimo; non c*ó altra cosa 

?di cui Jo sia tanto; ghiotto. E a voi 
piacciono? ., . j ,-. j ;/) ,: . 
,|^-n^^gp ci te9go>;t|i<>ppo3 perchè so 
;che sono molto eccitanti, ed indigesti.; 
.entrano, poi come elemento secondario 
nella aiimentazi^one. InoUre. penso, él 
JailWM^ .cNi ifê ajf̂ Oj aUa,:^^istenza; 
4ppjH'Ì>'*,6l-a 'forse«u^'ipiijoolo fungo ay-
jyelenalj^) p^r î ovicaTe tutti | Ì P l ì t H , 

/j,,TTpfiJPer jcarità;, colla vostre paure 

- Quello, che è.pegg'o si è phe,non 
av 6 trovala ancora ,una norma sicura 

j ' I ^ ' a sP* ' ^ * .Wgl i i ^^oni dai 
^^jsti ,Jag.ne^a|e tutti,gi^ispedie^i 
riescono, fallaci, $i c f lwpér esempio 
che mettendo -un , cucch?aiO;i,ovvero 
una fùrchetiB d'.argento nei , ftinffhi 
jìhe^ cuocior^o, questi utensiy, annerì-
^SS4.^^ K U^^r ^°R^ • •^eleì̂ osi; Altri 
ritengono ,qhe^U,%ro arruggipieca,^! 
k^^^ E^®^^^- elimmergonotranquiia 

^ l i (9Sperimenti non ,giovapoi«U*opi-
^i9,!^e, per ^ | | j t o diffusa, erra di 

. - - ErrpekhoWhuib est. ., , .. ,:, 
rrT Gli acidi possono Sasciare traccia 

sia suU* argeÈìto che sul ferro; ma i ' 
fungUi^possono easare sani anch.» se gli 
utensili:rjEti prendono un,j!jegno contra-
rioi'rèf possono, is^serervelenosi iauche 
se ibfec^c^ftt tg^ntb si estraggono 
immuni/aia «ogni 'macchia. 

;-r^iComprendo benissimo; losojma 
non ci bado. Esaù' ivendrettej la pri-
Trr 
4p^yea subito credere-.».,ossJa,4itòjp^-
gliopiPrin|l^.dove,ypM„^|,^V3VO;Spi^r 
garmi meglio, com ,̂̂  hO :&vuf.O| occa-
sione' dì d^ré più sóp^ai ho scritto : U-
màttdami.uo braVo maeétroy ohe io 
io iòoltochefò)subito—^ e» niente 'più, 
non:;ho^ precisato se a Bom^ o in al«! 
tro; luogOi Avaso ,taat0:4a., f^re ^quei-
griornqilXJìojioMstan^fiaffcoiparè^i^^^ 
eta1ffii|,l%idomaod*o.... Cèrte costì afliĝ -; 
gono proprio seUza avvedersene. Ma,; 
senta, non sì perdA, di coraggìé^ EIIÉÌ; 

è̂ 'U'n bravo giovane: me %^ a t id ia 
qui ' i l suo professore. Ŝ ea'trf ; fói-sé* 
un altrOHtóhìD^ò ^ u i ^ . ' R M j a ' avrò 

nrg?.titlW3^ff^èi;'^ia, yì l l ' sarà ie'-' 
tìiito' iti pvefQfeìizaJ' " ' 
• i^'''GrdZÌ^, sigribr Sopràintendenté.-

•*ì-^^EUa'»evrebbe càiro^altfieno uî  

Ma.l.. iSemiire rqti^llEliiij : non è̂ vero 
signóri mà%?ati'0? Ohe 'bdsa vdcil faro? 
io non ne Sfo^ó'lpa: se dipendesse da 
me..., 'Dunque; riplèliando ; i 'maestri 
pagatati 4u^st*^^iibo' li^'ho ooUocati 
iM^m 'pm^^^ b'eiibf^^biititiiii 
prè^isici'^'-aVca^^piìosti ayria prò. 
vikHla '^ori kVr î ^^vtìò^*'bfèo|vib..;.éi, 
non avrei dovuto rich'iedertì altre 
Scuòle Normali. Eoco mi è auto ri-
chiesto un IneegnaQMFdal coiBUne di 

i*/ 

OQogenitura per un piatto di lenti ; io 
venderei ben altro che primogenitura 
per un piatto di funghi. 

— Esagerazìoiìi, caro cronista (Del 
resto ve ne dirò un'altra. Vi sono al
cuni prìncìpii relativi alle quf^lìtà ; 
esistono cioè alcune qualità di ninghi 
che geDcruìmente sono reputaiW'mtil 
san^perchè ptù frequènti sî  presen
tano coii^iiipedèsime ì oasi di avvele
namento; ve ne sono altre snnìsaime, 
che si mangiano impunemente ogni 
giorno e ch |̂̂ %^ò noa ostante, posso
no avvelenare. 

— Strano I... stranissimo invero. 
— Qutìllo che costituisce la qualità 

venefica dei funghi é la loro decotu-
posisione. Q'ianto più il fungo è fre
sco, ttìnto meno è probabile ohe sia 
velenoso; quanto maggióre è it tempo 
trascol̂ éÈ) dacché fu cotto, tanto è più 
grande ;la: probabilità che possa av
velenare.. , ,,.•,/'/!;•• • ..- . 

—̂  puripso davvero I proseguitela. 
., — Kel decomporsi, eleo neil*jn||||-
cidire, le se | | jg |e che sì f̂ yj||upp(niA, 
prpdollpfi fapilroerite l'amanfsrta ó-Sa 
^ascarjna che formano il principio 
Velenoso del fungo. Queste? sostante 
si scio.lgono nell'acqua; epperc':ò.^ua 
fupgp solo, come vi. dicepj: basta a 
rendere velenosi.tujy.gli-ailwupostì a 
cuocere con l i i ; l'azione venofica dolh 
i'araantìna ha anche questa ^quaiilè 
pericolosa, che non agisce localmente 
sopra un organo speciale del nostro 
oo^fil, ma <^^^ sovra tijj|p Terga* 

u -̂T- Voi mi tormentateJHp'erò avrete 
veduto che il nostro sindaoO'Si: è In-
teressato assai di questo alimento.prei; 
libato e ii^Qdo.ehp.ubblìpa guaii ^ìano 
ioCtfpghi da ^grgfarirsi^jpjF non javve» 

— IljfflunioJì)io ha fatto benissimo; 
od avrete veduto che Boraina fra 
quelli da preferirsi la fart«/b?«,; io 
«poniolo,'il "feolea ^hrìsa^ Whoìeo'^al-
barelo, 'Ài ' hqieó ̂ ^co Q il fènghetto 
bianco-

••0. '^t vr^ào'::dìfe ;che >t^rà'^lfr 1̂  
tante' altre òoSe raccomandato aiAcibe 

-•if. 

vertigini^ convulsioni, talvolta intirlz-
pimento delle estremità. 
' ^ Brrr 1 m v ; ^ ^ a v e r e i l i f l lera . 

— Immaginatevi! Appena vt'àccor 
gerete ohe Vi si manifestano Questi 
sintoroi.,... 

— Graaie.... grazie.... 
....non perdete un igiauteéricov'-

réte ai rifnedii. Il più se[it|l|se e 
quello dì bèi(i«^||a^5maggiore qulntitàig 
dì latte che GÌ p08@a prendere ìéW* in* 
fuso in caUfè, dell'acqua mista sd olio 
di oliva, doli'etere in acqua inzucche
rata, delle bev.pde eraoìieati in ge
nere. Se o* à intirizzimento delle mem-
bra, bisogna anche ricorrere ai bagni 
con energiche frizioni. Intanto man
date pel medico.... 

Oh 1 lo dice anche il sindaco. 
Avete inteso? Avrei altro ancora 

da dirvi caa non voglio tediarvi» 
,-rprDei resto ringrasilandovì di tante 

istruiìibm, vi "di'"" che né sono spa
ventato ma che per questo non farò 
a mene-di'ù^ìk 

niGì | 

dere 
e a quaotVaHri potessero pren 

ti provvediménto. I carretti si 
• r " . 

cacciano sotto i, oortici che è u 

1 ^ 

; meraviglift.^con grave danno od ia-
còmodo di quegli abitanti. Qteslaia-

. - '' ' 

: fraaione aiWIlotamèntì ttoflkdovrebbe 
'-K ••'i-M' ' ' •'FL'^'fM'-;, 

:toll€||rllfl|p^ 
beriWeriead occuparsene. '-^^^': ••'-. 

E fer (isfiji facciamo punto. 
'WaiBa«iAÌlH!Bmi[»..-̂  Certe cose 

^ ,̂̂ ,̂;̂ »nupvftcje|ono 
troppo; sono sedacenti per me, passi 
il paragone, «?ome.,.. le donne. , y 

Impenitentet sempre uguale ì 
Che^^^volotn? iVg|g|aj|^4^^e%s 

furci^ tamen usque rcmrret IJun o' Ò 
f i ' • 

' i - • 

• •- ^ - I -

barriera V. E. gli abitanti del Corso 
- ( cui^,- d •Mi-Ai. Vi;. PC>a-k-ì^s .iir-, > {-•jTUÈk^^'i 

omonimo fanno pervenire parecchi la.-
gni sul modo con cui quel,, borfjo .̂jè 
^^^tefe ^'*fl*nÌdlW8|»i JÌ^^Ì?iUo4vfat
ti, più palesi dal^iipertura dèMa sisac-
cennata tarHera. -. ,.,.,, ... t, ,-/.,, 
nPier;eBempio,adesso la polvere visi 
f : ',^ i j • -̂  ' ^ . i - r i . V I ] = ;• ^.-''^- . ' - . • . J '. • .' - ' -

eleva in; inodo slraordinarìp con rovi* 
Ila delle^ case, e dei generi di .negozio. 

^h i^^Por ta ,S .^roce , | | | g^ |m^,pa^-

del, percorso e per evitare il ciottola-
^Sff^ .diriggeva 'giù^per yja Venlurif̂ ^ ,̂ 
MWV'^^ hB^^^ cori^jliritta 

di quì,,ìl jfmeniilto pQjverio^ Gli ahi* 
tfhti 4' CorsofV. É.;/Ìhìedono perciò 
che^^V provveda , ^4 in|fQarlo, come 
praticasi Jn altre pai;ti,4^11a .cittàj.nè 
più popolato Svè parto più percorse da 

.Ij|aUrpjjreq!amo che, avauzan^p gli 
atóanti dei;^grgo J ^ l ^ rlgu^^d^.^a 

che rie Wm m\zììà't>WeeMm%"\\ W>^pf^^^fM}0i^é^'^^ ^^^^^^^^^' 
^k\btB"v0^mè^ìi••iìBit£ml kàr- j D a f ^ c i W ^eìle Groz(e non, c^nVé 
a^tèvÌl>uFrm quelli che i ì a f f l r i ì I Ì a ^ ù < ! « t i ^ 
èambo vuoto. ' ,^_ ' 

— Toócisamenta. Ma vénìamoUiM 
busilha ; quali sono i sintomi deiràv-
VelefitmétìVé^t 

u^ l sintOttii si^mani^stà^ò'qHìSrcHfg 
ora^dbpo av'éN'"- ma^ngi'atiì'funghi ; 
sono : un malessere generale, 1islu^èé(, 
vomito, coliche, afìfa'nnó '^Sì'^^réspilo, 
W^déboiimeinio del pOlsoj pallore getie-
rale, crÉiraipi, brividi^ sudore freddo, 

di lavarli con aòqua salata prima dì 
càocérii bonoe pur© -di non àerbaVìi j 
cotti 

di ^nessun, altro fino alla barriera. Ne 

CO ài portici ,ciò qhe ^ sballo Jacére e 

quidp nauseante. Provveda la giunta 
municipale alla coliocaztone a\ alme-

• i - , I l : ' I 

1 
fl?Ìh^^h"?rflgS£Ì; i T ' . ^«i^flitìit^asaÈaeti 

no tre.o q.uattro cippi, che ce n*è 

.̂ tó*r.:! 

S..Ui'non'^troppo lontano', tih ^ t ó e 
glasso, in^lElS)Khàrt^»riè,^^Ìt^h!^^zO 
^d^'àW^bubna, ' Ttìigiì&ré^^iftaii^^Hsy 
pUr-trbp^òv1^1astìiàticadi^ questa 1ii-̂  
SèVaziata città, dove, tranne qUe'i pia-
ehìSiineMM'inverno, specialmente un 
settentrionale come'f^l, si ha sempre 
la^fftìbbre^%liî p^a fai liapdi^Wmeóna' 
s P d a dî  Dàfe^clè.U Ŝe m&'^^^'éàù-' 
t'éhtò**diirique recarsi in q'Ue t̂o'|JàèSàM. 

'̂ w Sehta, signor Sòpr^intàhàeht^é, 
viibl'darmi te^pò fino ti ddtjiàui^p'èr 
rispondere? 
^'^^ gtìtle.il. veramente, 'n(rii .voglio 

essere.... venga phVe'dtóàh'i; • 
- - - Mille grazie e i mìei rispetti. 
— Miei dbvòri. 

Il t^ -^H-. f ì'r<tt fu 

casa, dall' Ernesu? Ma trattandosi 
di fiire II maestro in un semplice 
paese, non'era megno concorrere in 
qualche comune vicino a P.... ? Forse U'mì-uv'inw^$m''i'• • • - - . - ^ , ^ 

1 che un bravo insegnante comeXuifir 
non ravrebbe trovato un.^postiecioio 
li? — Torniamo a casa, torniamo a 
casal -^. esclamò Luigi contento della 
sua nsoluzibne, . 

amo pure a veper prima Saa Andi 
ijfì?>5 

•— -t- IK 'y-

Apoena fuori 4 l̂vcGan[̂ pidogli,o 
setìtia neU anima un talMqùaté sco-

Pietro e gli altri monutaenti, ma poi 
torniamo a casa. E intanto rechia-
moci subito a dare le nostre dimiS' 
%\Qn\ al bopramtenaente. ^ 

Il Sopramtendentenon Cera : tanto 
meglio; Lascia dotto al Segretario che 
riferisca al signor Sopriuntendente 
come quei maestro Luu 1 bocearai 
credeva bene di non accettare, ria. 
graziava di 4utto cuore, ma facilmeatg 
avrebbe,#ovato da occuparsi v 

*.fei#"*i' 

raggmmen'tb, un desiderio di rivedere 
le suo persone care,, i Lrnestma, fa 
sua modesta Citta naud: Roma adî sso 
gii sembrai/a estranea al suo eupre e 

CIO ajgiralrè, sejriza sapere nemmeno 
lui per quali strade e, invece che am-
mirando le chiese e i palazzi, pea~ 
fifiadò alle paiole dei SbprauitJiàdtìntei 
Dovaa proprio andarvi in questo paese 
ancora più lontano? più lontàliò da 

a cas» sua E poi subito a-vedere 
San Pietro a saziar la sua più che 
decenne sete,di q'iella smisurata mole: 
ft vedere la prigione del Papa; e poi 
d E%ttK#d evocaî e le ombra degli 
antichi senafplti, che non vollero ap-
parire niente afluitto, forse perchè era 
di giorno: al Colosseo, alle Terme al 
Caracailb.... alta trattoria e iìrial-
meuto alla.... Stagione... ,, 

m^^^-- ', ,i fri vaio ft casa, s'iaiagifti ògnuao 
la sorpre3a delU iìifnesta, la moravi* 

r 

credere, tanto s o n # ' ^ 
non fossero verp, n^n ai potrebbero 

tte e tali che 
danno un'idea troppo triste dolla pò* 
polazione. 

È proprio vero che questa ha uà 
santo orrore pel bello edilizio. 

. , ;"r-i-i--

Per a ^ n e ^^ nuova p^^va basti 
passare per via' è. Bernardino all'ex 
palazzo Rflzzonico, ora ridotto a resi
denza doli'ufficio telefonico. Alla nuo
va cniicell'ita furono, dopo tanto po
chi gio^-ni,delias^jier^ezlonfl,levati pa» 
tacchi pezzi -di- ferro che tpnevahóì 
saide lei^p^àphe di détta etìncéUàta. 

Non t̂ t̂fftffì P̂ rÒ di raònéiìi; quel
le cnpocchie furono svitate così 
abilmente éhéi-̂ ^dèvé èssersi -presta
to alla operuziono ùù'tio'mo -ài tìiò-

ilBmittefooee ihvero;!; ^ «> u 

^ • ' - m 

z '--. 

I -. - \-^, 

• mém questi 
g'oraiiil Reputato- Carlo Maluta vgl-
le donare,alj,Mu!^eo, Civico e 
^'«P'P^JP^W^^g**^ 4'^rgeu^0„,dV|àli 

tro di Clemente XIV, e tredici di 

hi' '(gitì^lli);' V'tiiezz&^^no^ a w S b É 
ìih 'esp'erìibéniò miiàickle hel l^lbi t tó 
bentraie^Vé^tìto--aélK*c1^tìhi. 
.̂ ^ |̂Ecc ;̂iiî >prqgran^raàbiif,r .fê w4viiÀ^̂ " 
iil%|)elUi.aili#v(^gmfttvvigOpera^t 

...J Boucheron. Basso N. 42contra^^^ 
pont'ato. . p?*#= 

ó. Mfyarbaer. Ouverture Strmise 
pera .harmoniums. e Q piani a 40 oikhì 
^ 4. m t h o . e Ì . AdagiOTW & i i m 

in,Do>agg. per h^rim^B^^m' 
'̂ 5; Sótanab. ^Fantasia sulla Foj^iaiier 

lyéstm&'^-pèr 3'-hàrMóiifuh8^^^é|lanr4 , 

'6.i0oa?ez.'Siivfojftianel Guaranyper 
2!pianl.a<Ji8 'mapii.: a. t. w... iv^^^m 
fefeiWft^4"«r*--'^(?»fon;ia; nel BiemipQt 
3,^harmqriium;^ej5.pi^ni, . , . . / 

concerto per 2 piani sui Puritani dì 

' :SÓ: (iMtóaî k: 'Ut^rm 'fìmà> m^ 

- i n '̂̂ Mla '̂ócc'àfe'iòne 'àvrÀorio' fpiâ tì 
I&"òèe'ilité8poistzi0ne 'dèi lavori e ia di-
sferrbiizionetd^eijpremiper l'tinnaSi-SS, 

Caslus® i'̂ ®ii§&''4)!)S3eliS.'—• Asiaî 'n'U'-
meriqsoj|fuijierseita; iliCQncQtap,̂  aM^Sa-

le:,4al.Casiao,jEe«lfocchi,. HcaviO^m-

gUa del Dij^etiore, il quale >rovò liii 

luì, come diceva, la càiib'aTfi 
pèllefe;HtÌtÌgiò 'Ifir^catb. ' ^^Vl %^o-
met'te, 'pbvéN - ragazzl)i di-trovaVVi; 
quanto prima Ma «po'àtuèciotò OKÌiiqua: 
viciho,isa|>efceJtè)^tìni;mio*doverei Tor-: 
«'^tedi q|fi'^?dtìe o tregiproi.... Anzi; 

cha laaesti^..., |^u^5^f.t^, i m . ^ , i ^ ^ ; 

c'è male.... Subito che io venga ri-̂ , 
cìiim di iiù^iài/rbiaóstró'^^^i'Sffii 
^J^iamara a casa. Datemi il vodtFé' 
indirizziiJ -̂' ' '''•' '•• • • . ••'• !-, ' 
njgrttf pO^Cf^nrièi e'^^r^std, è'in Ùu 

pass^tt'ó' lonifano ^uràdici toigliaìttp^ 
pena: 'ma che aìffn ei'a i&ituato vai'tio 
*<".*ft̂ Ì>i ^ ^ che-,^hipgnàva:;!'an^,lf,^-
coll^f;p^9ta. fi^m-'*>«!: ìgìorn^%j|^|i|gi, 
prima aìr^eò a|far,^||jjdoV0''O col si
gnor Direttore, poi a salutare|JjVl|f-
nestinaj..maJf&i.e3tin!^ .voile ^'iqoas-
pagfuiraelo fino,aila stai o. E -QUÌ à i 
maestro, dopo averla assicurata- M 
la ,q|^arantep¥^a^ ^^plta che ^ m>^,f»' 
Bendo egli cosi vicino, sarebbe ve^ 
aiuto a tirovarlii ogni mese ed anclic 
plù;^8é'èèsa lo;vc^lèva,'àali ih yettui-a 
e partì alia Volta di questo liuose chW 
dovea tener le veci di Eouua. 

•• • •- - • • - ; . 

fCoiitinm./ 
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'4ìQ passare una briilantiseìniia serata 
ÈiÈ«da ammirai'sJ in lai l'ngilitft stra-

grande dolle sua dita per. cui rieS(S# 
ft riprodurre qualunque figura.,,,, 

Ed il cane ed il gatto ^ il bt^fj^e 
tutto quasi il î egtJO àoìmiile ci pÉfìsd 
dinnanzi. 

Kè tnaneÒ ìa parte proprio unriortsy 
'Ca, che suscitò un continuo scoppio 
di grosse risate. Dì tratto )ni.JiÉéUb 
il cav* Campi •venWa vi*da^5ÌntP^0-
|»!|i«dito; alla fìne poi fa ealatato di 
?ina Sft̂ va frrefcenata di applàusi* 

La banda dei 10** Esgg. Fanteria 
.••ffall*!il'ò dei suoi concortì il piacevola 
trattonimpntn. 

sftl* —- I signori socii sono convocati 
in af?aemb'(»« gnnersVo ìi t^ìornò dì Do-
«ionica 23 Agosto corr. aUe ore 1 
^Otn» nella sala sopra U Gran Gi»ai' 
dia in Piazza Unità d' ^alia,^;g|e|lU-
mente concessa dal Municipio, psr 
trattare il seguente ordii>.edel f^inrrip; 

\, ModiScazinne all'^art. 4S dello 
Statuto sociale riguardo at numero 
dei delegati. 

2. Nomina del Presidente,di^i^Qon 
sigìieri, di 1 Cfinso^eie^i IPrttbo Vi^o. 
sg ĵ r?ìgnorì soci sono; avvertiti che 

lipev de'iberazìone consigliare 3 Ago-
iito 1885 troveranno \a Sclieda in bian-
;ff>#or 'o nuove nomino ne^a sala 

'ìiòfenodi^ eiiià;:ad;i»d9 iV òiibblico'fì^l 
solo nome cr,nt)'BcitìÌJr8Ìffib'dèlÌMftven-
tore. Anche .Questo rimedio ha preso 
laLACeditp, che por ixan due voUe si 

^fc:^Wufo eótciOT^ra ;OUove mac 
: é h i » % - t ì e m Ì l S ^ 4 & a i € g ' ó i ^ ^ M t a 
•per' i a ^ r o " •SbH&toW/éi f f i ' e ' mm 
òr s o w ^ ì tìCQ fare da ano dei prìii-
'feipftli meccànici di Londra ótiàmào* 
^cbma JiiV*3»r «*»« gli^à 500,000v î̂ itìtt 

^ i n a clie fuhziòli^-^aF'preserìte nel 
laboraiorm del dott.vwlfsolmi alle 
*iQ1attftì|oiit^ne. «Tinto, diciattfa p î* 
-far comprendere che il MaZRolitìijl"»-
•Irò al Suo ijffìuucissimo sciroppo da-
puràlivó di Pu^igtina, le sue CQii'.bri 
pssi.igl!e di.moro, la sua acquij^far-
ruRÌno^ae tutte le altr^ sue spa^i" 
ina cdnosciutissioie e rinomatissime 

Mn Italia, Ausirin, Amei'ic*;;,'Spagna, 
Germ'itnia, dee:, è inventore di quost'a 
Pillole di SanM: che ad ttn effét^e 
purgativo p i#o mj!»!» celere ed; ètfit-

*gico, a volonià di chi ne U uso, uni-
scotio una tale f<ieilità di «zione da 
nòrìiìdarc il mirtiiiio' incomodo a chi 

ptìaVto esclusivo per Pàd:ova e 
provìncia prèsso la ^^macia F . B ò -
herH 

% 

morìa ed involati gli oggetti, dalla 
medesima flitoatra discesero, per mez
zo di corde, n^l giardino Bdal#Q.ual-
lo che è fuori idi dubbio si d che dal 

• ' - • : j | ^ < ' = : r : ' ^ . • , • • 

giardino sono usciti vetsò là Via Kos-

Oltre ad alcuni oggetti, probabil
mente perduti nella confusione e nclìa 

• 

piusra di essere ecoperti, dqUa.,,^t^ac-j 
eie di sangue si r inv^nero suìla ghiaia 
dal giardino e sul da^anlalè della finè^ 
etra o necassariamente o con fìn^tò'ò'é^ 
forzata. . ^ - ; 

Il valore degli oggetti involati rasi-

I 

Anaunciasì che ron* Mariotti 
presenterà alla Camera una inter-

miaa 4el suG^s3pre ài Maateliiai 
néir .̂ "Vvocatura erariale generale. 

.; :-• 

I/* 

n 
Sempre òiù sì, vàfl̂ coafermanddf 

che oltre ì|j*>Dè Corides e "11 Dò 
Vecchi, sia compromessa altra per-
so'na nei f.ìtU riguardanti i piani ̂  
della «Morosini ». " 

ìW' d ia e@l) 
, 19, ore 84Ò antri ROBffi 

I congedandi d'Mdcàttdn sa-
ranno rimpiazzati p e r c ^ ih otto» 
bre si faranno tre^*cfOTtlr^p spe"* 
dizioni, con brevi intefyatlir a Maa--̂  

giunge la cospicua èonci|!̂ 8̂ d̂J circa 160 ,..saua per avanzare sii^lC^ren. ê  
mila lir%;̂ com r̂endenào3i nel fÙM^f^i^seba nmont<»re r altipiano Mf 

esp i a .(tiaa^aim ìiwent^^ 
tà e fabbricata da Antoniq Buigà-. 
fèlli, premiata all'Esposizione di 
Tòring^^per le sue distinte qualità 
di Aromi igienici,.di,cui ècompo-
Maè sugeriorè •̂ l mólto aìPacqua 
di pélsTna ed altre da toilette. 

Da ripettite esperienze fattt.fu 
trovata anche utilissima per almn-

,,stanare le ^ t t i i a a r e , bagnandosi 
Ila faccia e le mani con detta A-
equa tóma dì coricarsi: in què^ 
sto tnòao si dormiranno i sonni 

Jranquilli. 
Vendesi al prezzo diL. igsia la 

feottrglia, dfiliMnventor-e e fabbri-
licatore A. Bulgarelli in Padova. 

Ir 
—\- hi h ' . * 

- —*!• - I : 
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•..,h' 
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•—. 

ì\ aottcscnto'ptiò Mfffjrmàra dt a^o-
ii^è'òWnttto^ff^ii^àWmv^i^T^tìltati nolle 
molteplici prescrizioni fttte delle A-
Ctìué di Sales ft^di Honi^M^f^^. 

butt. A. CANEsiTRO. 
Primario, 0 f̂>H'*U Pamattone, 

mómi ìnàno 1885. 
,C'̂ nc#S5nfiHri,:''A^ RfANsONI e 0.° 

MiidnOffÉnfha «fi.A'ttpoii. # j , 

del I* assemblea. . u . ' . / ; ,i>, s K': 

f pL|adunan2a sarà vàlida eoe qua-
iinqiie numero d* intervenut! a ter-

^Inini dell* »rt, 37 dflllo Statuto. 

jmorofd'i Vlflatitie di. Fegato. — Vedi 
avviso 4* paffina « R'iccomand'xti » 

ìjchkratsriii', ponirft^^enaìoaei'Iuo'a ni' 
f^n0$.: ^^eKS^eh •partii un d^rteilikio 
ià-afflttare senta il bollo. 

iVennero visitati pof ferimenti castta-

0 
3 

-̂  .n 

II 
k- i 

*ti;̂  Individui certi ;,Sprt,Qto,«20/M îo.-
- / ì * i * l ' È 

tipaca! ^iov^anni .le Oartoldel-
lloiWsparè. ^t'^ feDstÌB di tutti'© tre 
&»& kiiaribili in tóèWo di i 5 gìòrìai, 
• •jp«'¥,^TsaKasi[ia .ae,i pczarid'., tp,u,8i,ca 

^ho'^esèguir^ la banda del 10** Eeggi-
•^ento Funteria stassera dalle ore 8 
i l io 10 ptìtó.^fti Piazza Unità d* l iàK'^ 
1. Marcia—- I tt'ogfra^—:;pel[egrì,n,i. 
9. Sinfijniftf— Vespri,Siciliani Vedi . 
^3, Valzer - Sangue Viennese Straas. 
4. Fantasia— Ommaggio a Bellini 

— Mercadante. 

conianti \L. j9p i 
; F ^ « ^coj:?:eftfó, • . . , . : .» 

"•Fhdé pmèìmo . i - i 

Carico Noie . . . 

le cose seguent'i : 
Corona in oro; donat^ dalla Città 

di Torino a Viìtorio EmanuGto IL , 
Coroni» in oro, donata dalla Città 

di Napoli a Vittorio Biuanaele lì. 
Due stlff^ in arge^t^^^òtóto, doaià-^ 

te dal Gran Sultano a V. Esrfl. 
Undici medaglie al fafér militare, 

parte m oro e parto in argento, , 
Quattro moneteltri oro, del valore 

di lire 20, trovate negli^^cavi fatti^m^ 
Crimea. — Un.colt^ikt|flla,^^ccif,|^, 

>ijrìfla Oampobabo, conj impugnatura^ 
in avorio, lavorata a rilievo, rappi^^-
sentante due putti che incoronano 111 
busto, di V . ;E . ;SS . ; } 

Quattro coU.ne dellaìSS. Annunzia » ™ „„ „^ ^ . . .. 
la, in brillanti: D ^ p , . c c N , a b n ^ , , ^ . ^ m M l ^ ^ ^ ^ r ^ t ^ s l A ^ ^ 
ti. — Una tabaccb'era:m oro e bri- l spedizione tedesca, fu ucciso in un 

^lafetiy^on 4fmv^!kà^r- AU^ftJn orfl|L<^^5MI/6^-^^i|^'^iiVdipVfr'rté^ 
e brillanti.^con ritrattò in tóimatWiW ' SUiwai'aji^YSS, ^:Magliitii-eiG>i 

Bogos e liberare iCassaia-Sarattiil 
lasciati presìdìì .lungo ìlj^ptjrcorso. 
MlS^^^^^'MPP^ inglési opere^ 
ranno,per B-^rber.^,^., ,,.,n: ..^\ ,... 

— Sono quasi ultimate le trat-
jjtatìve per sos^tuire.nellp ci||à del 
Mar Rosso occupate dagli italiani 
l'amminisptrazione con funzionari.̂ , 

•ffita^i gorvegiiatl daìl*Itaìik,: 
pagatLdall'Egitto. 

— Sàredo sarà nominato avvo
cato generale italiano; -• 

— f̂tl-i'PlPO tornò in Spagna per 
Studi dèli'inoculazione deLchoIera. 

m 

: ..•-!-• 

DL'VIENNA 
^ j f 

Vìa'del Sale 8, vicino il Pddrooo' .1 
I , ; 

Specialista tiî t otturKiore d» Dea|Ì 
•'^'^pplìda^.l>*iÉ4*^ìè^^iÌ©ìèi8«5r0'.io 
condo la nuova iavoìî ^Msfie s© 

«ss:^ 

W: 

(AGENZIA S^ÌÉPANÌ) 

4eiua AuFor 
-t.*: 

'•V 'A 

ti più beltà la 
peUe e le dà fre-
sche'sza. 

• • j -aT 

"m^W-

FMilil ^fty^rvadalle roghe. 
. • -̂-1 ^-•,.'.v-;^^^••;l r^.".-'•• 

' : - ^ - ' • -

miv\ 
- T ^ - * l l 

95 62; 
O;- .. £i.^-i^' 

fi 
-,r-^»-^i=?: 

i ; ^ * F , " > j y ; 

w # » Màtàhe ^ .̂ , . ,, ^ 

'''-jOostruzioni Vènete 
Èanche Veì^eife, . 
ibotonifldQmVenez. 
xMrénvia Padovano 

I ì 

ì GUiWmie Cent Ven. -^ 

J2.03. 

* 2190-

'290. 

191. 
400, 

• r 

u • i i k ^ 
* L •il I t ^ i t ì J Ki , ' ' - - " 

Oiaa*l# ^ t ^ r l tallaB£0 
. ' - - -

d?^y,a.^fginaMt|'ia Ferdinanda. — Un 
liraocialetto in ioro, coVi 5 miniature 
jdMOarlo Alberto ,̂8ua= famiglia e con [ 
5 bnlUn||j^|9cci ecc. 1 ^^u- •• t̂ fv̂ r̂ 

Questi gii oggetti rubati, © qiaesio, 
•TI ' ^ • 1 q''^ ' ' ' ' /^ 

H'valore reale,, intrinseco, del furto. 
Ma ^ f diJi del danoQ Me la-^t'àè-
guardevole^lcollezioiìe^ fornita di pezzi 
dii esimia, rarità e una^della migliori 
iche^' abbia^rE'irdpa, 'viene per t^ l 
« t f o a"t\>ccarfl ? dhe dire del ^^otp,±^''^?3 ««,'"dirizzo 

^•v'. ^ ^ ..• .. ' . ;V ^'fffcn^ienim^'del èové 
numismatico e artistico, inestimakle | IT \: „ p L j i 
%. . . .. , ' , ._ « I meglio a f>iVorrt del e 

,d|i;;mQlti tra gli oggetti rubati? Ohe 
dÌJ!̂ >x4i 4̂ ^̂ "̂̂ » éhe Jigntino q'uàsi portai 
;tóoh^sl pW i pati*ii e sacn?3iiricordi« 
che «fd%-àsf%lnno'legati"?-' • ;• ' " •• • '̂  3 ^ T 

v^-- i m b B^r^SH^^M 

l'hl T. 

*^*-
j -

f ' i !» ' 

5. Ptìlka di Conce«^fHrìn0O> OTRÌ. 

^. Part6^*^Atto 1;'* --' Gioconda — 
n • • • J 

1, Galop — Scappi^ Scappa r^Bmr, 
I}Ma a l «là. '^0po. giovine cam-

Ijagnolo che tìtava'^lr prender raoglle, 
ei'a andato a confetìsarsì e uscendo 
dal confassionale gli venne in mente 
<ùhd il prete non gli aveva data la pe-
Sììtenza, per c«i tornati) indietrp: 

— Padre, disse, come per pV. lo 
spiritoso, avete dimenticato dì darmi 
la penitenza.' '.;•• ",• .-r'^^mì 

— 0 non mi avete detto che pi-
sdiate mogie! rispose tranquiUamen* 
te il prete. 

del 18 agosto 
® '̂©S4ks»-Vlâ echV'N. i •— Fo'tómiVie % 

^•'SSiiérÌ^O»S^te'^^ftena^G.o/Bat-
4a %^Angelo,Tyrràil)*;cèlibe; ĉ ^̂ ^ 
tasBo Qovannn di Pietro, caeàlih|;a, 
ambile.^ 

' * " & 
J'--? 

19 AGOSTO 

#ib'aiin% 1510 llPeegaito alla discesa 
di Massirpiliano d'Austria, l'Italia fu 
tutta iifiJtìrmt. Dopo variì fatti l'ar
mata austriaca 'dì Massimiliano si uni 
colla francese per t^iglìaro la caval
lerìa turche»o,a ohe militava per i Ye-
neiiani. Queste due armale si pj(^ 
senfarono sotto Monselìoe e comtn"* 
ciWttfne l'assèdio, l'Iblfela^idopo vario 
tt&ì{>0;5^ furiosi a^l^ìti., 

Anche gh Sv z'ierVminacciavano di 
'entrare nello stato di Milano; e il 
idUba di y P r f e dè'votte pure j^ccor-
^rere ìoi socctmsot'idi qulista città mi-
'^liW^i^^yaU'^mata pontificvà; Meo-
tt¥#'^f!)^Sf^ài^'prt(i#%cca<3ev«-gli ufd-
iziali d)el':|)9:f̂ a avendo iti/Mtfd'e'òa'(ie-
.greté itltèllìgenza C444C»pnti Francesco 
Maria.e Gher»rdo^^^ngoni si preseli• 
.iaròni* %%Ca8te!fraitóso, la quale-màa-
"^'l le^c&t^ji^^r M)do :dhef;è|si vi 
c»traror^iMjy'fcaméìitei;Ìl^l9^*go'sto 
#^0 4& S^^^^M&véno.'émd poi'fe-
c r̂o^^n(̂ ĵ ,6 ,̂dL OmX di S^^Hcf a 
de! Finate portundo la guerra un set-
to-Forrara. 

Wn 
- • - 1 

VI Ì- '••i 

iscatore, celiofi. con Poncma Maria di 
; ; • < 

5 . . -
a 

Sii 

allliiem Beai] il J i i l i 
,*rfì^Ton 
iiitìèfÀtk-jpice.v^sì fosse stato,jiìùbdto 

' t ì t t b U medagliere del Re. Ecco i 
Gazzetta 

La ciotte di funedì nérPalazzo .Reale 
no veniva commesso un furto 

LMspettore B'aiiibiiìa concertatosi col* 
l'ufailitte d.Ue; guàrdie di ff^t^ia e 
con alcuni dip^ri1il^ti|-rp?.cì a coni^ 
statare un contrabbandi asstmì^'^o ad^ 
un noto indutitriaie delta città di Lecco. 

A quanto dic6sii| questi dovrebbe 
ora pagare una multa chfl ascende 
rebbe alla cospicua somma di 14,000 
lire. . i J. . -n::' ; i-,- ; 

Fu sequestrata una grande quanti
tà dì merce. ^ .i • 
> Il processo è in via d'istrb'ziona per 
la djg|8!one mmisterialp. 

Cfu Siii*SaìtlB9^ fa t ta lo . — Ua^calb 
sìngoiarisiimo It*̂  costato la vita ad^ 

(Un^^giovanotto di Mulhouse. 
. .Mentie, ÌU una: birreria tp^ccava il̂  
^tìof5l^iCchièi^ ^$i^ segno di Salute con 
iiD òbmpagnj^, sciyoiò, it bi«chv0|ì̂ ;raWd4 
fe #ÉÌ,^*i)^? sch-ggia di .YlV-p ^gti 
fece una prof»nda ferita al ;|i^t^,,(|e-
ta.rminandp una firte ernor^aggia ìn 
seguito «llaitiqu^le il •'poireró ^SdvaiSeìs 
spirò,:^j;9';pr^: dnpo.L'jut .' , f ! j l),( 

•>scorso uwa bundtt dì̂  yaiiticitìqncibri-; 
ganti è entrata a Motsovo, nè^l^E})trOj'' 
e benché la;piazza god* il prefei^io 

td* dtie:?battagÌio'ni di'^trup^peMturche,-
*i*â î '6f boriò sedo ÌQ^ninfobagna fs'à^i-* 
Agaofe.Ngr^ehe, api>arttìn8nli lalle più 
-ppuìenti f(4CD;igIie deH î,iCi'ttà̂ o'*̂ ŝ â 'n : -• 

maldi conferirofio'^ggl ;eO^Ì?0(j^at;ti, 
imonein ed h^iona delegati alia con

ferenza monetaria a Parigi. Era pre 
ee^ite.^anchenilDin'èttdre Generale dal 

...leaoro» È, pìenissicQa:Pà^oordo; su tiìttè 
ìe^questioni attinenti alla questione 
monetaria e sul modo d* svolgerò al-
ttìnif^rmente la npgoz'azione. « ^ « 

^mnS^'^'hrm^^) un? aocPfî Jenja 
«intustaat\G*i oO,QOO,,prfioneìo a t teo- . 
devano alla stazioneT II ViceiènspoU-
deudó a un indirizzo disse essere in

di fare dot suo 
popolo irlaWdèà^.^ 

, «<,, — li governo ppe* 5 
ipara una nota aff.'rmantei diritti; 
delia Spagna suìle Caroline il cui pos
sesso è effettivo. I giornali si ocoa ' 
>ano vivamente dtìlla ques||gi|e.jll 
Gìóbo domanda un ar^b'trttto.'l gior
nali ministeriali sperano che la (&ér-^ 
iiaatìia rt^ofoacerà ì diritti d.̂ Ua Spagna. 

Htls^n'sigiia^" Ì 9 . . — Oggi ,^i de-

- 'W^tttìrSd, 18V - In 39 pi'ofihcie 
32Ì9 CASI, «joru 1331. Mancano noti-
aie (li tre Provincie. 

Vi^lone^ t S , — Un soldato è mor
to di èhompà. -i 

M' 
^W," » w » perftìttanoente 

di delicata ed e aelìcat 
l.?g>tnt0^rifamo 

^",1 

ftMÀ la miftliore di tut^: 
" ' ^ t f l .epremWiMP 

?'5*i'tìspÒ8. d Torino. 
^ , . I * f l S ^ ì"i ! j ^ f . 

AequaAu r Vendesi ai prezzo 
. _ . , ,di.L.;Wl^lrbott. 
;in«eifttcVè e F^bbncanie i^. BssS-

r e l l f in PADOVAi 
1 j ' 

lEfàitcUvii^tìj^Hj?;^?^? 4 

il - ' 

L^^» veildIbiiè7^t^^^>pena, 
"' Ch'ere, V-̂ pohia Otlerìa, 
W©BS®KÌ® l̂i*Ùfpc'o Annunér^gìùt^ 

naie La Venezia '—''ànV^é^à'" 
iaonii parrucchiere profumiere S. 
Maria all'Asceazioa — Bertit»{ 

%l©"©'b'î a lU'P'ì'ànGesco Fott/ia?», Pi^j'" 
••%a-,de!le\BiHfiej^f.y . 'J • 

S'i'owlstt dà Giuseppe Nalehoj 
S. Lorenzo. 

Iafe'''da Andrea MolinatiB, p^t-

iPaslowa dà Lorenzo Dcttla Baratta, 
droghiere al Pedr,occhi. 

E s é ^ J a i Fratelli Mene-'^héìlo, 
B®Ws® ai negozio 4nfonio Mineìli. 
YeBE'î ?® a! ne^nz. orofii om~>a Raahef\ 
WopoBsa da L. E- Comini, Agenzia 

di Pubblicità, piazza; Bia^ N. 26. 

' i ' . 

V . 
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F ÌZOH, Oireltore. 
ANTONIO STEPANij'fref̂ Mfe reBponmhiXt 

'^'^'iàWL 

I I 

^ A.-3D O V" A 
Casa grande con due corti e stalle 
ìri'«viera S. Agostino N. 2015. 

Per trattatici ve rivolgersi àtpro-^ 
petar io della médMlaiM,., n 

! 
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h 

^ 

l i i % * • 

>p 
'' s?^tì 

^-T' I-

dilPféWo,itiiiSèinng^,^lrfóbtléi"^ 
;:^rtiy.tìri^^A«yt;éa'Angeto^di! Gfùsep. "^-^^ come U^fòmiBco la 

merjmessa^oi cplrbflj con-OflNm 0»rr ; i^a,^^^> , , , .. , 
\%'m fu :G4o.,Batta, casalinga, «H- <^^^ Popolo^ - •--• •; 
bile. 

Tatti di Padova. .. ,L^''a^^t--.uiVr 
ì M a r i i - -^ Aìbanoso FAssàtfelìi'Ca-

te?!S^ fn Pietro, ^'apni 65,frtìdu8trian-
ie, vedova — oitves'ri ^^iovanni fti 
Giuseppe, d*anni 66, industriante, vo-

; > ^ j Tutti-d» Pi^aM. 
irJj!!̂ Mr-i-ir-ii.Li_-'Mn«M>"V»r* îipgr''"^T--î  

ŝ . -, 

::ì^.^i I I J: mi& 
---, -- —-I-P" 

Gfifettl d e l l a bwiaftà d^imn r t 
i^««tl«». — Diiitìmino iu altro artì
colo, che il dott- G. Mazsolini non 
ftco mai lina est̂ ^ â pubblicità dftlla 
m& Pillole di Satittàt perchó lo smer
cio gli rese ottimi risultati senza bì-

M X^MNOU tutto Ì ) C ^ 6 d 1 ^ ! | | ^ei 'W-
è stato asportato: ma \\ fucto non. 

ifiQQm di eisere in^enttt^jtìd allarmanÉe, 
é̂ per fa nltWa degli oggetti r,ub,«ti 
é per il luògo initfut^ à^irvenuto.-Come 
«bbiano potuto i ladri ponotraró in 
Juiil̂ b, si '^èiogató^fttè'iia^'todttò^ è Ciò 
che forma il tema dì infiniti dì&Gorsi 
e di non.,ppc|is c^oogot|ufeji o,;M •> i 

0 i ladri si la&ctarouo rinchiudere 
i lungo U^grdfitat^ nelle sfelb '^èl l 'ar-
maria, 0 nel giard^a%R'^als/Dà que
sto soBÔ  sWlt«Wd& alla ^aèibtra che^ 

mi 

i ̂  
'fa'''"' 

'ì 

,i 

I -

A 
• ^ l -

MJ. 

n 
•v-

4'^ 

..iWmazzém UffidUledì 
ipublicò unlDt?cretfì Raàle •(fhe con-
fcede^ntì indulto I t e r a l e per fcutìì'^^ 
"i 'reati Comméssigli Bosco '-'àW 
'Mantello. ' 

l'I'- ^ fi H 
«0 

''1 li 

?-•̂ 11 tenente Bove partirtà .prossv*ij 
Blamente^ in rnissìoneaper conto 
dai aosÈrò'^overno, pel Congo. 

m 

t * 

li sottoscritto con^ r̂ewà ĵitò press, 
FRATiaULl OAUPANESE 

vetturali Piazza Ca our già delie Bla* 
ĉ g avvisa ih pubhiiuo che doo dal 
giorno 7 giugno come.di me;<odo per 
gii anni sî orsi aĵ ^̂ unse il trasporto 
-"-'" «̂ *̂̂ *-"a d i Wtts'e, e consegna a dell 
domicilio per bagni ed anche per 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione 
W.èstate-préaii'^onesi'ssiTni'; . ^> -

i . ^ j n ' ' ' - — • W^ 

à.GÌi'piii frequenti ;dìtìLU ;̂Ui 

un 
pili ,«.«, . ( , ; . . 

*̂̂ tìausa dì mancanza ft;,app&-
tiio, (li nkuSe*; di vdniiii^Mi 
difTìciìi-die^^s^ìoni, bocva ed 

-altto cattivo;^ 
causa; dK.vkpìcosità erf^nior 

paipiiktiJJii •di òùore, dt e-
morromii ' ' ^y j ; ; 

'̂ refeato tìd alta mìUa; ^ 

f au^a diambasciii^^Jiiraptro 

^ììfeei)Ucsbili,4aÌ9|-, df im^; 
^.C/iù^adtdeboiftzRaAtì'lìa vl*i£a 
a deìrudi'p, dì fiwWif > f >ir-

^^miroUo altetf''>'eTTii*à^dihà-
iralgie o paresi p-iltì gan^be; 
causa infine •hiv f̂-'̂ '̂ ^^^^^za 
p'eneraitì det c#}roo, di.:!il>-
^^Uinumto^inorulrt ^ di ÌIÌÌ*-' 
IftrfciOfiieetiipidefìdtFacoud*»» 

ptìJisitìt'a Al jìala dalla Vila'<:|tìiÌi&r'î tìÌi!CDil?ulics delle ̂ . 

iéà^i!!2 ii^M&. tvAkj^ .ìM& 
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per FEstero sii ricevono escìnŝ ìv 
e in Milano presso A. MANZONI 

.^^^^ presso A. MANZONI e 0,, Rue Faubourg, S. Denis, 65.Panei 
e 0., "Via della Sala, N. 1(5. ^ ^ , ; 
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^ .. Nei «IBBpa'f l i^ .^BB, artrite, ^Jo^a, scÌKtfòtt, articolazioni ingrossate, 
ir balsamo antire«'H).iico dei D.r Green è rìm*"*i)0 sicuro. R«ccomarnlato 
diiHu Gazzetta Me<Hca e da d etmii Rtedici. L. 10 al grpaso flacone (spffi 
Gente per Uìisi cura) fianco dì porto (vedi sotin). 

- > i — M 

Le I Ì : » S # H I 1 0 I » I e tumori in géfili'e sono nfirf̂ ttBffi«»nfce sciòlte e 
guarite dal hnimMilo Hritiemorroidaie Simon. L. 300 "I flacqiij più coftt. 50 
se per pacco poRtnlp. 3 fl^o t . 8,50 franchi di porti» (VFSÌ sotto). 

' i — ' - ' * * " ^ 1 - 1 . » , , 

Nfile noalattie di a?E,i«^tTO, cuore,|jRsile, sft%ue, reni;,Bella Hwai*! 
3I I1?^SJ^ , f'bbrì biiiofip ju'fio iiiU te^ita e aljo^ stcaoaco, ìndigtìstiune, 'ita-

petfnzrt, lo pillole v/jgetnlì'indiane dai Dìjtt/èiraon sono ij certo rimedio 
L. 200^^ìà scatolai p»tì 50 cent, se per pacco postale: 4 scat, L. SOOfran-
ehi di plmttt^^(«»d' sntt. ). 

C= 
' >"^^.^-:;^?:7f.-=".;fj-_:-T|t -• 

llmigl'O' Tf^ * l € 0 OICJE8T@%^^ nti febbrile unti colonco è i*amara 
vegetale ittdìcipp del D u . S mnn. Aiuta la digestione e Passimilitììnno iti 
modo ammirabile L 2.U0 fti il*con più 50 cenUjse per pacco Pfetale 4 flac 
L. o fianchi di porto. , -

Dirigersi dai Concessionari Bertelli e G. Famaacisti in Milano Vi» 
onforte N. 6. 

"^^sa^^?: 

Jmsiio in tutte le prime farmacie del mondo — In Padova farmacia Poli. 
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ANmCOLERlCO 

Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale dì Milano, 1881 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 -Par ig i 1878 - - Sydney 1879 ~ Melboui-ne ISSO 

e Bruxelles 1830. 
- I 
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IllP'ornC*^®?^®"*'^ ^ il lìqs'ore più igienìctì conostinto. Esso è raccoman
dalo da celebrità mediche ed usato in^«*^olti Ofipedàlii^r'^Fcrnc* S8riiire©s non 
si àave. confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non iaono che imperfette e nocive imiti^zioni, l\ Vt^iwm^t m^-um^^ eat tn |ue,Jà 
sete, facilita la digestione, stimola l'appeiito, guarisce le febbri ìnternaittenti,ì^ 
mal di capo, capogiri, mali nt'rvos'pairtlt di fep;ato, spleen^ mal diramare, nausee 
'in genere. Esso è W'ifffiaifaB:© /lM4|,t*>l©i'S®®. -

EFFETTI GARANTITI DA CEBTIFICATI MEBTCI 
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^ PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagury Staggio Ì8BH. 

PBEG. SIGNORI F . L U EBAKCA, • • . ••m^m- •/ .-• •" v • •• -
Q u a l o r a 4 f ^ S . LL. crii facetiSfio l'agevolezza di lasciarmi avere ìHoro celebro 
e r o e * t lSsaa!© a prozsi ridotti come^lanno scorso, ne prenderei dodici doz-

zine. ' . . " 

I^^ottinio S 'crase* ci è rnoltp .qtìle pei coìerosì, i ^ p l i non di rado col solo 
oso del medesii9,P superano il «lalore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale i J S ' ^ m e É SSraiisctt ci riesce mollo vantaggioso per tutti i ma-
laniii prodotti da questo clima eccesBÌvameute caldo. 

Devotissimo loro sèrvo, T, Pozzi, P re / " .^^ . 
.„.ì.:.S^>'.K!^,..;.^^i,^tr^(ia->.v,. '„.sij.,i'a^^^^..^.^.^l^.^.•,,i...-!^„R '-i:-i.^A.^<y-.. •-'•• l " r L - ' ^ ' IV -i Z 7 - J _ r ' 

TW ^.^'^, .;— - J , -- f \ 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
iVapph', 21 mcemhre 1873, 

Certifico io sottoscritto di avare tomiTtinislrato nell'Ospedale dellaìvConocenia 
il Fcrf iseé B r a i a e a ai convalescenti dfColera con loro grandissimo giovamento. 
E noievol 
quaU dopi 
principale 
^ere che ì convalescenti ne risentono, 

Il Medico Primario FiiANCEèòÒ FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sincfofo SPINELLI. 
Visto la legalizzazione della firma soprascrìtta del Sindaco di Napoli, pel Pro 

fello spffue la fìima. 
PREZZI: in BoUiglie da litro I . S ^ 

:i'i^m-^'^- L, i ̂
 

ntoT^ioits cs^i^s^s^^'SiiS^s^'^:^ 
LTiffeiHffiUfSStJP&J^^-^FÈtBira&ìiildS^iEa 

.Ji^'i^»CTÌC^Way!?|««!»yì«^^^ Jimi k M0 li .Tlf IfT^ff^^gt U" l'i'.̂  ' f^g'̂ '—; 
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griiilfci j* chiunque ne faccia doro«nda 
pHil' va. 

\ ' 

Esce il B e II;Ì|6 d'ogni mos© 
720,000 copie 720,OuO 

(iji 15 linfiut^) 
Dà ogni anno IR<HJI0 in

cisioni, 3G figurini GO-
J^optt», j » appendici con 

. WM n odelii da taglia-
i^.y e 4©® disegni per 
Involi fenminii. 
PREZZI ^M^oumEmn "^ 

(franco nei Regno) 
anno sera, trlra. 

Grande Ed. 16 9 — 5,— 
Piccola ' 8 450 2,50 

Per VEstf^ro 
anno aem. trìm. 

Grande Ed. 20 Vi 650 
lesola U 6 3,50 

Numeri separati J;. llflA 
La Grande/tentone ha 

in più 36 Ggurini colorati 
ttl*à(qutìreUo. Gn abbo-
Mamenlì decorrono aolo 
\tìS 1 gfnn,, 1 Hpr., 1 K>g. 
>. ottobre. 

Pagamenti anticipftti 
Mumen dt 8aggiu;6rtt<Ì» 

a chiunque li chieda. 
u orno numeri di saggio a 

rfiH ô i'amrtiiiiistraz Olle del gicritaie 11 Bacchìglione 
M Ût .-1:>iUi^ttOAIIV 
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NUOVISSIMA SPECIALITÀ' r̂-̂  
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eoUa più. alta Ricompensa accordata alla Profumerìa 
Il m i I I ' !• ~ ' i r - - - ì ^nm 

m^m^: DEDICATA 
, • a- S. M. l a BUeiNA d ' ITALIA 

Sapone . , . . SfARGHERlTA - A. Hlgono . 
Eslt'atio . . . . MAUOHKÙITA - A. Bllgono , 
Acqua Toletta ' MAEOHTlBITA - A. Migmio . 
Polvere Riso . .HAUfinETtlTA - A, Mi^ono . 
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Busta * » • . • MAKGHEKITA ma w 

Articoli (raVìinliU dej tiilto.accvri di apstaiize nodvc e «riicoUrmente 

jj^ìttnichc, f>cr la loro sqiibiiA £aaz;na t pel tìcHcatò e i&nto Aggradevole 
iQtp profumo, ' ' 
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Scittoìa carfpMP con assort. completo suddétti articoli X. .12 

» eUganiissima in raso . . . . . . . . . 22 

Vendesi a Venezia presso 1. BEBGfllVIO, profumie
re, I70i, Frezzerìa, S. Marco -r a Treviso nréséò A. 
MAKDRUZZATO, profumiere e chincagliere — a Padova 
presso la DìHa Vod. di ANGILO GUEFìRA, profuriiiere. : -
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X ' D H r J i r 

s ' I DEPURATIVO E BINFRESGATlVO BEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D* ITALIA 

H 

iO 
unico sucees8o$0; del fu Pro/". CHr^IssHsnira PaEsSIassé di Firenze. 

Sì vende esclusivamente in Wiapiìi l , N. 4 Q§]||§j.S, Marco, (Gasa propria) 
In boccette 1 J , f^|l|> cad^pia -—In Scatoié'(ridotte in polvere) JL* i. 
la scatola più l'iaiSallaggior 

• ' LA CASA DI TI!ÌFmÉ''É''SOPPnESBA:'' 
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W. Bé II Signor ffilpnestf® S ' iag l lan© possiedo tiìttè le ricette scritte di proprio^ 
pugno dal fu prof. Girolrtinp jgigimnp suo 2!ip,̂ 'più un documento, con cui lo desit^na'^ 
quale suo successore; efida a smentirlo, avanti le cO|^^;etenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei GtoinaW)^ Enrico^ Pietro^ Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e filsamento vantano questa successione; avverte pure di non confon» 
dere questo legiiliii^p, farmaco, còll*â |Ĵ ro prepàfaio Folto il nome d\ Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità col:;^^efunto Prof Girolamo^ nÒ 
mai avuto Sonore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari,dì far; 
menzione di luì nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per miaèeima ; Che ogni ialtro ovuìso o richiamo relativo a qnesta specialità 
che venga ineerHo -in,questo.od in altnèiot^^^ B detestabili^lgri» 
trtiilfdzioni, il pii)i dulie volte dannoso alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. ' 
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coi CEIlOT'Tl^l preparati nolla 
farmacia BIANCHI,in MilBttiO 
8ca,t.;gr. '— L. t scat. picc. con istruzione 
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Tnviaiiao Timporlo più Cant. 20 al DopoBito Oenerfile In 
Milano. A. MANZONI e C , vi» flell» Snla. ^»' « 

HoniB. etesea Casi TÌa di Pietra, 91,«!Kaì?oli 
i PiftEEB Monìcìpio. <—Bi rlosrono ' ° 

lotta Italia franco di porto. 
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IN' PADOVA j:res8o O'̂ iaou îs^s 
'm 

: * 
• i ^ 

-t 

Il migliore che si conosca, non ha nulla a 
che faro con tutti g'j estratti fino ad ora co
nosciuti. 
, Con un piccolo cucchiaio ^^ caffè ai ottìa 
ne un litro di buonissimo Ijrodo. È ottimo 
per gli ammalati, poiché si può furo dei brodi 
ristrettissimi. . , : , ̂  ^ 

Orano da seme garantito dallo Eive 
Velino. Per domande ed informazioni dirigersi 
aH*Agpntp GIUSEPPE ÉtÀNCHl m V 
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naiisi aeirKir: 
in confronto dell'Estratto Carne Lìebig 

frttta alla Stazione Agraria di Milano '̂fl 6 No
vembre 1884 dall 'illustre Prof. ANGELO 
PAYESl. 

Ptsows Liehig 
Acqua 8 H® 
Sostanze Organiche 4l>S.i»0 
Cenori « l . d O 

Da.detta analisi risulta che : 
L'Estratto PÌBOOÌH contiene 11 34 0,0 d'acqua 

meno dî l Liebg. 
L'Estratto Pisonia contìeno 1109 Oio (ÌV so

stanze più del Ifilbig 
quindi incoinlfijtabilmente l^Estrm^Sat» F S i ^ 
n l s ò il migliora. 

Scrivere a\la D Uà l i . ÌS, 
VERONA, Portici dji*?Pi822a Bra, 
data ì prezzi correnti.« 

RttpprpsentHnte in Pudovu sig 

Weucle^l preteso ÌUUM . 

N 26, che 

quando i capelli sono caduti buonanotte 
a lutti, non c'è più rimedio I! . . , 

Ma si può evitare la caduta fortifican
do i bulbi quando ì capelli cooDinciano a | 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fâ -j 
cendo uso'del Balsarno capillare del doti 
fpìravcs. — La composizione dì questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per l'uso esterno. 

all'Ufficio AniiU(ia;t del Giornale La Vene» 
zia S. ilficà, N. 427C ed in Provincia per 
pacco politale lire &*&0. 

Depositi in Pasi tówa presso l*Amminia|ra^ 
zioiie del giornale 11 Bacchiglione e presso il 
Big. Bnlgarelli profumiere Hli'Untversità. 
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Padova, Tipografia éeì Bacchighone Corriere-Vene io, Yia Pozzo Dipinto, R 3836. 
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